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In qualità di Professore Ordinario di Medicina del Lavoro presso l'Università degli Studi di 

Bari “Aldo Moro”, istituzione accademica presso la quale il sottoscritto presta servizio in via 

continuativa espletando attività assistenziale, didattica, di ricerca e terza missione, intendo 

formalizzare la mia candidatura alla carica di Presidente della Scuola di Medicina. 

Attualmente ricopro l'incarico di Direttore della U.O.C. di Medicina del Lavoro Universitaria 

afferente all'Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari. Nell'esercizio 

di tali funzioni, curo correntemente gli adempimenti relativi alla sorveglianza sanitaria dei 

lavoratori e alla valutazione dei rischi occupazionali. 

Svolgo da anni attività di ricerca clinica ed epidemiologica in ambito nazionale e 

internazionale, con particolare riguardo alle patologie professionali e alla sorveglianza sanitaria 

dei lavoratori esposti a rischi specifici. Nel 2023 sono stato chiamato dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali a rappresentare il mondo accademico italiano nella Commissione 

Scientifica per l'elaborazione e la revisione periodica dell'elenco delle malattie professionali; 

nel 2024 sono stato nominato dal Ministro della Giustizia, quale unico esponente dell’Area 

Medica, Componente della Commissione di studio per la prevenzione e la sicurezza sui luoghi 

di lavoro. 

Nel dicembre 2025 sono stato nominato dal Rettore Delegato alla Prevenzione e Sicurezza. Ho 

partecipato a numerosi progetti di ricerca a carattere nazionale ed internazionale, anche in 

qualità di Principal Investigator. Sono membro dell’Editorial Board di diverse riviste 

scientifiche internazionali. Dal 2021 a tutt’oggi sono stato inserito ogni anno nella lista degli 

scienziati più influenti a livello internazionale ''Top 2% Scientists of the world", stilata dalla 

Stanford University. Nel 2021 ho ricevuto il riconoscimento di “Paladino Italiano della Salute”, 

conferito con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

È su tale consolidato patrimonio di competenze cliniche, scientifiche e istituzionali che intendo 

incardinare la predetta candidatura, avendo come fine la transizione della formazione medica 

barese verso un paradigma maggiormente innovativo. Tale modello dovrà strutturalmente 



caratterizzarsi per una compiuta integrazione con il tessuto territoriale regionale e per una 

rigorosa tutela del benessere degli iscritti e dei medici in formazione specialistica. 

Candidarmi alla Presidenza della Scuola di Medicina è per me una sfida che richiede una 

visione chiara e trasformativa. L'Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” ha una grande 

tradizione, ma per formare i Professionisti della Sanità del futuro credo sia necessario un 

programma che unisca innovazione tecnologica, integrazione territoriale e benessere dello 

studente. 

In questo documento raccolgo, in un progetto unico e coerente, gli assi strategici del mio 

mandato: dalla didattica alla ricerca, dal rafforzamento della rete formativa regionale ai servizi 

digitali per lo studente, fino al benessere psicofisico e alla mobilità universitaria. 

1. Innovazione Didattica e Tecnologica 

La medicina sta cambiando rapidamente. I corsi di Laurea che insistono nella Scuola devono 

anticipare, non rincorrere, l'evoluzione tecnologica. 

Med-Tech & AI Lab 

Introduzione di moduli didattici verticali (elettivi o integrati) sull'Intelligenza Artificiale 

applicata alla diagnostica per immagini, alla genomica e al supporto decisionale clinico. 

L'obiettivo è formare Professionisti che sappiano governare gli algoritmi, non subirli. 

Polo di Simulazione Avanzata Multidisciplinare (P.S.A.M.) 

Potenziamento (o creazione ex novo) di un'aula di simulazione avanzata che vada oltre i 

manichini tradizionali, integrando Realtà Virtuale (VR) e Realtà Aumentata (AR). Permetterà 

agli studenti di esercitarsi su scenari di emergenza-urgenza, triage e chirurgia di base in un 

ambiente “safe” prima del contatto diretto col paziente. 

• Allestimento infrastrutturale: reperimento di spazi dedicati e attrezzature (manichini 

ad alta fedeltà, postazioni VR/AR, sistemi di debriefing audio-video) tramite 

acquisizione di fondi istituzionali e/o privati e convenzioni con aziende biomedicali. 

• Personale dedicato e formato: istituzione di una figura di coordinatore tecnico-

didattico della simulazione e formazione specifica per tutor e docenti, così che l'aula 

non resti una risorsa sottoutilizzata ma diventi un centro di eccellenza stabile, con 

calendario di accesso strutturato per corso di laurea e scuole di specializzazione. 



• Cadaver Lab: si intende inoltre istituire un laboratorio di anatomia su cadavere, quale 

ulteriore tassello del Polo di Simulazione, complementare rispetto agli strumenti 

tecnologici sopra descritti. Tale struttura sarà messa a disposizione non solo degli 

specializzandi, ma anche dei dirigenti medici già strutturati, così da consentire a 

entrambe le categorie di affinare e mantenere nel tempo la manualità necessaria alle 

manovre mediche e chirurgiche, in un contesto di massima fedeltà anatomica prima 

dell'esecuzione sul paziente. 

Open Access & Flipped Classroom 

Riduzione delle lezioni puramente frontali a favore del modello Flipped Classroom (classe 

capovolta) per gli insegnamenti più teorici. Fornitura di videolezioni e materiali pre-registrati, 

utilizzando il tempo in aula per la discussione di casi clinici interattivi (Problem-Based 

Learning). 

2. Ampliamento della Rete Formativa e Integrazione con il Territorio Regionale 

Il gap tra teoria e pratica e la saturazione dei reparti del Policlinico sono tra le criticità più 

sentite dagli studenti. Serve una rete formativa più ampia, capillare e dialogante con il territorio 

pugliese. 

Più comunicazione tra Università e territorio regionale 

È necessario superare l'autoreferenzialità dell'ospedale universitario come unico luogo di 

formazione. Va istituito un tavolo permanente di coordinamento tra Corsi di Laurea della 

Scuola, Regione Puglia, ASL e Case della Comunità, con incontri periodici per programmare 

insieme l'offerta formativa territoriale, monitorare i posti di tirocinio disponibili e allineare la 

formazione ai reali fabbisogni sanitari regionali. 

• Protocolli d'intesa strutturati con le Aziende Sanitarie Locali pugliesi e con la 

Regione, per garantire continuità e qualità delle sedi di tirocinio extra-Policlinico. 

• Cabina di regia mista Università-Regione-ASL per l'aggiornamento annuale della rete 

delle sedi formative, in coerenza con la programmazione sanitaria territoriale. 

 

 



“Clinical Shadowing” Precoce 

Un programma che permetta agli studenti già dal 2° o 3° anno di affiancare (come osservatori) 

i medici nei turni di guardia o nei reparti. Non si tratta di fare tirocinio attivo, ma di respirare 

la clinica molto prima del previsto per mantenere alta la motivazione. 

Progetto “Medicina a Km Zero” 

Spostare una parte del tirocinio fuori dal Policlinico di Bari, integrando attivamente le Case 

della Comunità, gli ambulatori dei Medici di Medicina Generale (MMG) e le reti ASL 

provinciali. Questo prepara gli studenti alla nuova sanità territoriale prevista dal PNRR e 

amplia in modo strutturale la capienza formativa dei corsi. 

Istituzione di Master Clinici 

Attivazione di Master di I e II livello in aree cliniche ad alta richiesta e a forte vocazione 

territoriale (es. medicina generale, geriatria, medicina d'urgenza, sanità digitale), realizzati in 

collaborazione con Regione Puglia e ASL, per offrire percorsi di specializzazione post-laurea 

spendibili sia in ambito ospedaliero sia territoriale, e per rafforzare il legame tra Università e 

sistema sanitario regionale. 

Passaporto delle Competenze Cliniche (Logbook Digitale) 

Sostituire i libretti cartacei dei tirocini con un'app o un portale web dove ogni studente deve 

certificare di aver eseguito o assistito a specifiche manovre (es. prelievo, ECG, sutura, 

cateterismo) entro la fine dei corsi, con validazione digitale del tutor. 

3. Ricerca, Internazionalizzazione e Merito 

Bari deve confermarsi un hub attrattivo nel Mediterraneo e in Europa, valorizzando le 

eccellenze. 

Honors Track “MD-PhD” per la Ricerca Traslazionale 

Creazione di un percorso parallelo di eccellenza per gli studenti più motivati. Chi vi accede 

avrà un tutor ricercatore assegnato fin dai primi anni, frequenterà i laboratori e avrà l'obiettivo 

di pubblicare almeno un articolo scientifico (peer-reviewed) come co-autore prima della laurea, 

facilitando l'accesso futuro ai dottorati. 

 



Bari Med-Crossroads 

Oltre l'Erasmus classico: promozione di “Micro-Credentials” europee e tirocini clinici brevi 

(1-2 mesi) estivi in ospedali partner esteri, sfruttando fondi europei e borse di studio dedicate. 

4. Digitalizzazione dei Servizi allo Studente 

App Unica per Studenti e Specializzandi 

Sviluppo e ottimizzazione di un'applicazione unica, pensata per gli studenti della Scuola e i 

medici in formazione specialistica, che integri in un solo strumento la gestione di: 

• orari delle lezioni e aggiornamenti in tempo reale su spostamenti o cancellazioni; 

• calendario dei tirocini e delle attività assistenziali, con turni e sedi (incluse quelle 

territoriali del progetto “Medicina a Km Zero”); 

• ADE (Attività Didattiche Elettive), con iscrizione diretta e conteggio automatico dei 

crediti maturati; 

• seminari e convegni, con notifiche push, iscrizioni online e attestati di partecipazione 

scaricabili; 

• collegamento diretto con il Passaporto delle Competenze Cliniche (logbook digitale), 

per una piattaforma realmente unificata. 

L'app diventa così il punto di accesso unico alla vita accademica e clinica dello studente, 

riducendo la burocrazia cartacea e la dispersione di informazioni tra segreterie, docenti e tutor 

di tirocinio. 

5. Benessere Studentesco, Mentorship e Contrasto al Burnout 

Il burnout tra gli studenti di medicina e gli specializzandi è un problema reale che una 

leadership moderna deve affrontare apertamente, con misure concrete volte ad indagare la 

resilienza dei nostri studenti e non solo dichiarazioni di intenti, come emerso da un nostro 

recentissimo studio “Resilience and lifestyle behaviours as determinants of future work ability 

in university students: a cross-sectional study” in corso di pubblicazione su rivista scientifica 

internazionale. 



“Mind & Med” – Sportello di Supporto Psicologico Dedicato 

Un servizio di counseling psicologico specifico e rapido per gli studenti e gli specializzandi 

della Scuola di Medicina, per affrontare l'ansia da prestazione, lo stress da esami e il carico 

emotivo dell'ingresso in corsia. 

Programmi di Welfare contro il Burnout 

• Polo Sportivo realizzato di concerto con le Direzioni strategiche del Policlinico di Bari 

e che sia comprensivo di palestra e piscina coperta e/o accesso agevolato a strutture 

sportive esterne tramite convenzioni universitarie o strutture in convenzione, con fasce 

orarie dedicate compatibili con lezioni e turni di tirocinio. 

• Percorsi di welfare integrato che affianchino l'attività fisica al supporto psicologico 

dello sportello “Mind & Med”, in un'ottica di prevenzione del burnout e non solo di 

gestione dell'emergenza (es. gruppi di cammino, corsi di attività motoria adattata ai 

turni di lavoro). 

• Progetti culturali e convenzioni con enti del territorio attraverso convenzioni con 

cinema, teatri e istituzioni culturali cittadine per l'accesso agevolato di studenti e 

specializzandi, e organizzazione diretta di iniziative culturali — cicli di conferenze, 

concerti musicali, rassegne cinematografiche, eventi conviviali — pensate come 

strumento di socializzazione e decompressione dallo stress accademico e clinico, oltre 

che di arricchimento formativo trasversale. 

• Monitoraggio periodico del benessere tramite questionari anonimi, per intercettare 

precocemente i segnali di disagio tra studenti e specializzandi. 

Mensa Universitaria e Ristorazione Studentesca 

L'accesso a un servizio di ristorazione universitaria di qualità, a prezzi calmierati e con orari 

compatibili con lezioni e turni di tirocinio, è parte integrante del benessere quotidiano dello 

studente. In attesa di soluzioni strutturali di più ampio respiro, si propone l'attivazione di una 

"mensa-ponte" rafforzando al contempo il dialogo con ADISU Puglia per l'ampliamento dei 

posti convenzionati, la revisione dei menù in chiave più salutare e la valutazione di fasce orarie 

estese. 

 

 



Medical Student Lounge e Potenziamento delle Aule Studio 

Istituzione di spazi dedicati agli studenti, i “Medical Student Lounge”, aree relax e zone 

conversazione, distinti dalle aule studio silenziose. Contestuale potenziamento numerico e 

qualitativo delle aule studio esistenti (posti a sedere, prese elettriche, connessione Wi-Fi, orari 

di apertura estesi), per offrire agli studenti spazi adeguati sia per lo studio individuale sia per 

la socialità e il recupero tra un impegno e l'altro. 

Mentorship Verticale (Peer-to-Peer) 

Un sistema strutturato in cui gli studenti degli ultimi anni o gli specializzandi fanno da “Buddy” 

alle matricole e agli studenti del biennio, guidandoli nello studio di materie scoglio e nella 

navigazione della burocrazia universitaria. 

Collaborazione Strutturata con le Associazioni Studentesche 

Il benessere e la rappresentanza degli studenti non possono restare affidati a iniziative 

episodiche: le associazioni studentesche sono un interlocutore permanente e vanno coinvolte 

in modo stabile nella governance e nelle risorse della Scuola. 

• Seggio permanente in Cabina di Regia: i rappresentanti delle associazioni 

studentesche, oltre alla rappresentanza istituzionale eletta, avranno un seggio stabile e 

diritto di parola nella Cabina di Regia di mandato prevista al punto 7, con consultazione 

obbligatoria prima di modifiche rilevanti al piano di studi o ai regolamenti di tirocinio. 

• Canale di ascolto co-gestito: il monitoraggio periodico del benessere studentesco sarà 

realizzato in collaborazione con le associazioni, affinché i risultati abbiano 

riconoscimento politico effettivo e non restino un adempimento puramente formale. 

6. Mobilità e Accessibilità 

L'accessibilità fisica al Policlinico è parte integrante del benessere e della qualità della vita 

universitaria, soprattutto per i numerosi studenti e specializzandi fuori sede. 

• Navetta dedicata Stazione Centrale - Policlinico: istituzione di un servizio di 

collegamento diretto tra la stazione ferroviaria di Bari e il Policlinico con orari 

sincronizzati con l’inizio e la fine delle lezioni e dei turni di tirocinio, tramite una 

collaborazione istituzionale con AMTAB e con l'operatore ferroviario regionale BRT 

(Ferrovie del Sud Est / Bari-Taranto). 



• Parcheggio convenzionato: attivazione di convenzioni con i parcheggi privati e le 

strutture di sosta limitrofe all’area del Policlinico, per garantire tariffe agevolate e 

riservate alla popolazione studentesca che afferisce al policlinico e ai medici in 

formazione specialistica, da affiancare all’istituzione della Navetta Universitaria, 

7. Governance, monitoraggio e sostenibilità 

Si propone l'istituzione di una Cabina di Regia di mandato, con articolazione in gruppi di lavoro 

tematici (Didattica; Infrastrutture e Sport; Ristorazione; Cultura e Mobilità), composti da 

docenti, rappresentanti degli studenti, degli specializzandi e, ove pertinente, referenti della 

Direzione Sanitaria del Policlinico e di ADISU Puglia. Ogni gruppo riferisce semestralmente 

al Consiglio della Scuola sullo stato di avanzamento delle iniziative, con indicatori di risultato 

(KPI) monitorati tramite report pubblico annuale. 

• Trasparenza: pubblicazione annuale di un report di mandato sullo stato di 

avanzamento delle proposte. 

• Partecipazione: coinvolgimento strutturato della rappresentanza studentesca e degli 

specializzandi nella definizione delle priorità. 

• Sostenibilità economica: ricerca sistematica di co-finanziamenti esterni (bandi 

ministeriali, partenariati pubblico-privati, sponsorizzazioni) per non gravare sul 

bilancio ordinario della Scuola. 

• Gradualità: le iniziative a minor costo e complessità (convenzioni culturali, parcheggi, 

mensa-ponte) sono attivate nei primi mesi di mandato per generare risultati tangibili 

immediati. 

10. Conclusioni 

Il presente progetto operativo intende offrire una cornice programmatica concreta e 

verificabile, capace di coniugare l'innovazione didattica con il miglioramento tangibile della 

qualità della vita di studenti, specializzandi e personale della Scuola di Medicina. La sua 

realizzazione richiederà il coinvolgimento attivo di tutti gli attori istituzionali (Ateneo, Regione 

Puglia, AOUC Policlinico di Bari, ADISU Puglia, Enti culturali ed Enti privati) in una logica 

di responsabilità condivisa e di programmazione trasparente. 


